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DOPO
IL SISMA

Le strutture resteranno
anche quando non
saranno più necessarie
per l’uso liturgico

Criteri di qualità
e una duplice attenzione:
al sistema energetico e
alla normativa antisismica

VENERDÌ
27 LUGLIO 2012 17

MAZARA DEL VALLO.
Cinque pescherecci di Mazara
del Vallo sono stati sequestrati a
circa 22 miglia dalla costa
egiziana, da una motovedetta
della Marina militare, con a
bordo 30 marinai. Secondo
quanto riferito dal presidente
del Distretto della pesca
Cosvap, Giovanni Tumiolo, si
tratta delle imbarcazioni "Flori",
"Atlantide", "Eros", "Ghibli I" e
"Luna Rossa". La Farnesina ha
reso noto che il ministro degli
Esteri Giulio Terzi, che ha
appreso della vicenda mentre si
stava imbarcando per fare
rientro in Italia dal Cairo, ha
dato istruzioni all’Ambasciatore
in Egitto Claudio Pacifico di
attivarsi immediatamente, e di
prendere diretto contatto con il

Ministro degli Esteri egiziano
Kemal Amr, che il titolare della
Farnesina aveva incontrato nel
pomeriggio, e con il quale lo
stesso Terzi si ripromette di
parlare nelle prossime ore. I
marittimi hanno reso nota la
loro condizione, telefonando al
presidente del Distretto
Cosvap, Giovanni Tumbiolo.
«Stanno tutti bene– ha detto –
e non c’è stata alcuna
aggressione». I marittimi sono
stati avvicinati dalla motovedetta
che ha sequestrato i documenti
di bordo. Tumbiolo ha riferito di
avere già contattato
l’ambasciatore italiano in Egitto
Claudio Pacifico. Le imbarcazioni
sono dirette ad Alessandria,
dove, ha assicurato Tumbiolo, «il
console Mario Vinci riceverà i

marittimi». Per Tumbiolo «quello
dei sequestri è un problema
insostenibile per la nostra
marineria, a cui arreca un danno
economico rilevante». E
conclude: «Mi auguro che la
vicenda si risolva in tempi
brevi». Nel frattempo, Antonina
Moscuzza, la mamma di
Giancluca Bianca, il comandante
siracusano del motopesca
"Fatima II" della flottiglia di
Portopalo di Capo Passero,
scomparso una settimana fa tra
le coste della Grecia e quelle
dell’Egitto, ha rilanciato il suo
appello: «Chi sa, e sono
assolutamente convinta che
qualcuno sa, parli e ci aiuti a fare
chiarezza».

Laura Silvia Battaglia
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NAPOLI. Nell’ambito della
Fiera del libro 2012,
organizzata dal santuario di
San Giuseppe, a Procida
(Napoli), sarà ospite domani
per un evento culturale, il
direttore di Avvenire, Marco
Tarquinio. L’appuntamento,
consistente in un’intervista
pubblica, avrà per tema
"L’esperienza di un giornalista:
quanto conta oggi la fede?", e
si svolgerà alle 21 nello stesso
santuario. «Sono più di 50
anni ormai – spiega il
coordinatore della Fiera, don
Marco Meglio – che questa
rassegna raccoglie intorno al
santuario di San Giuseppe, un
numero sempre maggiore di
lettori, procidani e non, che
durante i mesi estivi sfruttano

con piacere l’occasione di
avere a disposizione un’ampia
gamma di libri di tutti i generi
ma anche la possibilità di
incontrare volti noti del
giornalismo, della letteratura,
della società civile e della
Chiesa». Sulla varietà
dell’offerta editoriale che i
lettori potranno scoprire fino
al 16 agosto nella sala Pio XII,
don Meglio afferma: «Accanto
ai classici e alle ultimissime
novità della letteratura
italiana e straniera, non
mancano mai i generi che da
sempre affascinano i lettori:
dal thriller al romanzo
storico, dalla commedia
romantica al fantasy. La
sezione saggistica è ricca di
titoli che rimandano alle più

recenti inchieste del
giornalismo italiano». Ma
anche i settori formazione e
spiritualità, con quello
religioso, sono molto forniti.
Così come sono numerosi i
volumi per bambini e ragazzi.
Un nuovo evento culturale è
previsto martedì 7 agosto, alle
20.30, quando sarà presentato
il libro "L’estate è già finita"
(Sonda editore), di Francesco
Serino e Massimiliano Varrese,
attore protagonista,
quest’ultimo, del film "Fuoco
su di me". Nel corso della
serata, Varrese premierà i
vincitori del concorso
artistico: "Procida, com’era,
com’è... come la vorrei".

(V. Sal.)
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Bologna: «Adottate
una chiesa provvisoria»
DA BOLOGNA STEFANO ANDRINI

dotta una chiesa
provvisoria per
l’Emilia». È questa la

proposta lanciata da Bologna a
tutte le diocesi d’Italia e non solo,
da "Dies Domini", il Centro studi
per l’architettura sacra e la città
della Fondazione "Cardinal
Giacomo Lercaro". «Il nostro
laboratorio – spiega l’architetto
Claudia Manenti, direttore del
Centro – ha coinvolto una trentina
tra architetti e ingegneri. Il primo
obiettivo è stato di proporre e
donare alle comunità delle zone
terremotate spazi consoni alla vita
comunitaria. La chiesa non è
indifferente al luogo in cui si trova,
e quindi si avverte la necessità di
avere luoghi di incontro e di
preghiera. Cercando di evitare che
i parroci vengano convinti ad
adottare soluzioni
apparentemente più economiche
(è il caso delle tende), che invece
hanno costi di gestione assurdi nel
medio periodo (da 4 a 8mila euro
al mese)». Ieri sono stati presentati
8 progetti di
diverse dimensioni
scaturiti dal lavoro
del Laboratorio. E
sono stati
consegnati alle
diocesi di Bologna,
Carpi, Reggio
Emilia, Modena,
Mantova e Ferrara
perché si possa
realizzare uno o tutti questi
progetti per supportare le
popolazioni alle quali manca una
chiesa o un luogo di ritrovo per la
comunità». Cosa deve fare la
diocesi o l’ente che vuole "adottare
la chiesa provvisoria"?
Spiega Manenti: «Deve individuare
qual è il luogo dove vuole
muoversi, e contattare il
responsabile diocesano che ha
questo tipo di incarico e che noi
segnaliamo per ogni diocesi. La
nostra è un’offerta di tipo culturale
a sostegno delle popolazioni ma
anche di riflessione sul tema. Noi
consegniamo gli elaborati e le
diocesi decideranno dove e come

A«
queste chiese si potranno
realizzare». Per quanto riguarda le
caratteristiche dei progetti ci si
muove nel campo del
prefabbricato perché per realizzare
una struttura di questo genere ci
vogliono circa 60 giorni, quindi un
tempo estremamente breve che
risponde alla necessaria
economicità dell’intervento. «Per
individuare costi e tempi, vanno
individuate le tecnologie
adeguate» aggiunge la Manenti.
«Siamo tutti professionisti, quindi
abbiamo la capacità di calcolare i
costi in base alle tecnologie
utilizzate. Questo è interessante e
importante altrimenti si rimane
nel campo delle esercitazioni
grafiche». Nel dettaglio, i progetti
tengono conto di alcuni fattori. «Ci
siamo mossi», ricorda l’architetto,
«su una base modulare e quindi
anche sulla possibilità di
modificare a seconda delle
esigenze della comunità insediata,
di modellare e di ampliare o
rimpicciolire gli spazi sia dei
servizi sia dell’aula. Le dimensioni
vanno dai 100 posti fino ai 400.

Queste erano le
esigenze
comunicate dalle
diocesi. Piccole
comunità hanno
bisogno di piccoli
spazi, comunità
molto più grandi
hanno bisogno di
spazi notevoli».
Un’ultima

considerazione sulla filosofia di
vita di queste strutture. «Parliamo
di provvisorio – conclude
l’architetto – ma in realtà non è del
tutto corretto perché di provvisorio
c’è solo l’uso liturgico. Poi, le
strutture rimarranno anche se
cambierà la destinazione d’uso.
Per questo sono progettate
secondo criteri di qualità e con la
duplice attenzione al sistema
energetico e alla normativa
antisismica. In tutto questo,
cerchiamo di tenere al minimo la
spesa di mantenimento che poi è
quella che si deve accollare la
parrocchia».
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La proposta per le parrocchie
dell’Emilia è lanciata alle diocesi,
italiane e non, dal Centro studi Dies
Domini. Il direttore Manenti:
l’obiettivo è donare alle zone
terremotate spazi consoni alla vita
comunitaria. Per realizzare un buon
prefabbricato bastano 60 giorni

IL GESTO

VERONA, «TOSCA» GRATUITA PER 5.000 TERREMOTATI
Il Comune di Verona e la Fondazione Arena di Verona, promuovendo
l’iniziativa "L’Arena per l’Emilia", dedicheranno la serata del 18 agosto,
prima rappresentazione della Tosca, alle popolazioni colpite dal
terremoto del 20 e 29 maggio scorso. Nell’occasione l’anfiteatro
accoglierà spettatori provenienti dai 21 Comuni maggiormente
interessati dal sisma, delle province di Ferrara, Modena, Bologna,
Rovigo e Mantova. L’iniziativa, che ha visto la distribuzione di 5.000
biglietti gratuiti, è stata estesa ai Comuni di Ferrara, Bondeno, Cento,
Mirabello, Poggio Renatico, Sant’Agostino e Vigarano Mainarda per la
provincia di Ferrara; Modena, Carpi, Cavezzo, Concordia, Finale Emilia,
Medolla, Mirandola, Novi, San Felice sul Panaro, S. Possidonio e San
Prospero per la provincia di Modena; Crevalcore per la provincia di
Bologna; Ficarolo per la provincia veneta di Rovigo e Moglia per la
provincia lombarda di Mantova, anch’esse colpite dal tragico evento.
Dopo l’accensione delle tradizionali candeline consegnate all’ingresso,
verrà osservato un minuto di silenzio in memoria delle vittime,
mentre sul palcoscenico presenzieranno tre pubblici ufficiali in alta
uniforme, in rappresentanza dei corpi di pubblica sicurezza che hanno
operato per soccorrere le popolazioni.

Già consegnati
otto progetti alle
Chiese di Bologna,
Carpi, Reggio
Emilia, Modena,
Mantova e Ferrara

Sequestrati in Egitto 5 pescherecci italiani Alla Fiera del libro in corso a Procida
ospite il direttore di «Avvenire», Tarquinio


